
remila miliardi di lire sono l'ultimo 
significativo investimento del Gruppo Ferruzzi in Unione Sovietica 
In Ucraina l'avvio di una nuova era agroindustriale 
Una lunga storia di collaborazione iniziata 50 anni fe 

(Tecnologia italiana 
per lo sviluppo delFUrss 

Una strategia 
«mondiale»: 
qualità della vita 
9M Ferruzzi è uno dei più 
importanti gruppi industriali 
mondiali, con un fatturato ag
gregato supcriore a 40mila 
miliardi di lire. La holding Fer-
nizzi Finanziaria e la sub-hol
ding per l'industria Ferruzzi 
Agricola Finanziaria sono a 
capo di un sistema di attivila 
produttive e di servizio che 
Impegna oltre 85.000 addetti, 
più di 500 impinanti produttivi 
e 19 società quotate sulle Bor
se di tutto II mondo. 

Dai tradizionali settori del
l'agricoltura e del trading Fer
ruzzi si è successivamente svi
luppalo ncH'agra-industria e, 
più recentemente, nella chi
mica, assumendo il controllo 
di Montedison. Un processo 
di diversificazione geografica 
e settoriale che e stato ispirato 
da un preciso disegno strate
gico: costruire un'impresa di 
dimensioni mondiali pronta 
ad aflrontare le grandi sfide 
della qualità della vita, 

Salute e previdenza, ali
mentazione. ambiente, ener
gia sicura, nuove materie pri
me sono le aree di attività nel
le quali si deciderà lo sviluppo 
economico degli anni 90 e 
2000, In tutti questi campi Fer
ruzzi è già oggi leader. 

Nell'ambito di questa strate
gia di espansione, la collabo
razione con l'Unione Sovietica 
ha occupato e continua ad 
occupare un posto sempre 
più importante. Dai 1931 Tec-
nlmont. società di Ferruzzi, 

collaborando con l'Urss ha 
costruito oltre 30 impianti, og
gi questo rapporto di collabo
razione prosegue con nuove 
iniziative comuni in molti set
tori. 
• In campo agro-industriale 
è in fase di attuazione un pro
getto di sviluppo integrato su 
di un'arca dì SOOmila ettari 
nel Caucaso. 
• In campo chimico è stata 
rafforzata l'intesa per la pro
duzione di polipropilene e per 
io sviluppo congiunto delle at
tività a valle. 
• In campo farmaceutico la 
Farmitalia Carlo Erba, control
lata da Ferruzzi attraverso Er-
bamont, ed il ministero sovie
tico per l'Industria medica 
hanno firmato recentemente 
un accordo decennale di col
laborazione tecnico-scientifi
ca. Alla realizzazione del pro
gramma partecipa anche la 
Farmitalia Cario Erba Tecni
mont Engineering (Ficetec), 
società già attiva in Urss per 
progettare la costruzione di 
impiantì per la produzione di 
enzimi ed antibiotici. 

• In campo ecologico si 
vanno configurando ipotesi di 
collaborazione per la sostitu
zione dei gas Oc, dannosi alla 
(ascia di ozono. 

L'obiettivo del Gruppo è co
mune in Urss, come negli altri 
paesi del mondo: utilizzare 
meglio le materie prime e la 
tecnologia, perché domani gli 
uomini possano vìvere meglio 
sulla Terra. 

Con la formalizzazione dell'accordo, approntato 
nell'ottobre dello scorso anno in occasione delle 
mostra moscovita «Italia 2000» e siglato ufficial
mente l'altro ieri a Roma, si perfeziona ulterior
mente il rapporto di collaborazione tra il Gruppo 
Ferruzzi e il governo sovietico in campo indu
striale, tecnologico, agricolo e ambientale, inizia
to oltre 50 anni fa. 

• i L'incontro della delega
zione sovietica a Roma con il 
mondo dell'industria e del 
commercio italiano ha segna
to una tappa importante nella 
lunga storia di collaborazione 
tra Urss e gruppo Ferruzzi, ini
ziato oltre cinquant'anni fa. Il 
più significativo dei tre accor
di siglati l'altro ieri (nei settori 
chimico, tecnico-scientilico e 
agroindustriale) è sicuramen
te quello che definisce la rea
lizzazione di un progetto inte
grato per la messa a coltura di 
500.000 ettari a Stavropol 
(Ucraina) e la trasformazione 
industriale dei prodotti colti
vati: soprattutto soia, mais e 
barbabietola da zucchero. Se 
è questo il primo intervento 
diretto del Gruppo Ferruzzi 
nel settore - e quindi ha valo
re «storico" - non meno im

portanti sono gli altri accordi 
che perfezionano la presenza 
in Urss delle società «conso
relle». Complessivamente, l'in
vestimento previsto è di 3.000 
miliardi di lire. La collabora
zione tra il Gruppo Montedi
son e l'Unione Sovietica è in 
atto da oltre SO anni, con reci
proca soddisfazione. Il Grup
po è presente permanente
mente a Mosca con un ufficio 
di rappresentanza. 

Sul piano commerciale, 
l'attività del Gruppo rappre
senta circa il 25% delle espor
tazioni chimiche italiane verso 
l'Urss (oltre 60 miliardi nel 
1987), con una forte presen
za, tra l'altro, nel settore degli 
elastomeri, delle fibre, della 
farmaceutica e delle materie 
plastiche. E significativo an
che l'ammontare delle impor

tazioni, soprattutto di prodotti 
petrolchimici di base e di 
greggio (circa 100 miliardi nel 

Il Gruppo Montedison, inol
tre, è sempre, stato un impor
tante esportatore di impianti e 
di tecnologie: oltre 30 sono gli 
impianti realizzati in Urss dal
la società di ingegneria dì Fo
ro Buonaparte. In particolare, 
recentemente, la Tecnimonl 
ha concluso con Techma-
shimport un contratto per la 
fornitura di un impianto pilota 
modular per prodotti organici 
di chimica fine destinato al
l'Accademia delle Scienze so
vietica e contratti per due im
pianti per la produzione di 
reagenti puri. Un complesso 
per la ricerca ed applicazione 
nel campo delle biotecnoto-

?ie è ih trattativa avanzata. La 
ecnimont sta inoltre realiz

zando l'impianto per la pro
duzione di policarbonati ba
sato su tecnologia sovietica; 

Rilevante è avelie la colla
borazione tecnico-scientifica, 
nell'ambito di un accordo esi
stente tra la Mondedìson e il 
Comitato Statale per là Scièn
za e la Tecnica (Gfcnt), e si
gnificativo Il ruolo svolto dalle 
società del Gruppo nei vari 

gruppi di lavoro settoriali in
tergovernativi. Ricordiamo in 
particolare quello per la chi
mica, ««presieduto da Giorgio 
Porta, vicepresidente della 
Montedison. 

Il Gruppo Montedison guar
da con molto interesse all'at
tuale evoluzione del sistema 
economico sovietico, ed è 
aperto ad iniziative congiunte. 
Ha già espresso la propria di
sponibilità a progètti di comu
ne interesse, sottolineando 
però còme la fòrmula delle 
società miste sia uno strumen
to aggiuntivo a disposizione, 
non Tunica forma di collabo
razione, e come debba in 
ogni caso basarsi su un effetti
vo interesse reciproco e su 
una corretta valutazione della 
validità economica del proget
to. 

Al progetto Tertgiz, la Mon
tedison è interessata in parti
colare per la linea polipropile
ne, in cut detiene una leader
ship mondiale sìa produttiva 
che tecnologica. 

L'accordo di questi giorni si 
inserisce quindi chiaramente 
In questa logica di consolida
mento della collaborazione e 
di sviluppo dei propri settori 
strategici. 

* - 3 " * * * . 

Mezzo secolo di rapporti in- librerìa 
• I In occasione di "Italia 
2000», l'importante mostra or
ganizzata dall'Ice lo scorso 
anno a Mosca, il Gruppo Fer
ruzzi ha diffuso una ricerca 
curala dal proprio ufficio stu
dio, dal titolo «La Montedison 
in Urss: dagli anni 30 ai nostri 
giorni». Questa pubblicazione 
è la prima di una serie di ini
ziative editoriali che avranno 
Io scopo di far conoscere me
glio ii patrimonio culturale, 
tecnologico e professionale 
del Gruppo Ferruzzi, sia per le 
attività del settore agro-indu
striale, facenti capo ad Erida-
nia, sia per quelle del settore 

chimico, guidate dalla con
trollata Montedison. 

La ricerca dimostra come 
l'attività della Montedison in 
Urss sia stata di grande rile
vanza: 36 impianti costruiti in 
mezzo secolo; esportazioni 
del Gruppo Montedison che 
sono giunte a rappresentare il 
20% circa dell'export italiano 
verso l'Unione Sovietica; 
un'attività che ha generato co
spicui effetti indotti, con oltre 
500 commesse per altre im
prese italiane. 

Le attività della Montedison 
in Urss hanno conosciuto una 

stagione molto positiva nel 
corso del secondo dopoguer
ra: negli anni 50 e 60 sìa la 
Montecatini che la Edison gio
cano infatti un ruolo di impor
tanza primaria nel piano set
tennale di «himizzazionc» 
dell'industria. Nel 1973 viene 
siglato un accordo di coope
razione tra Montedison e 
f Urss, che ha portalo alla co
struzione di ben nove impiantì 
di produzione nel corso degli 
ultimi anni. 

Il passato più recente - e gli 
anni che ci attendono - vedo
no la presenza di Montedison 
in Urss qualificarsi per aspetti 

sempre più •science-based*. 
con la stipulazione di accordi 
che prevedono operazioni di 
portata globale in settori di 
avanguardia tecnologica: nei 
prossimi anni, infatti, Montedi
son costruirà impianti per la 
produzione di reagenti puri, di 
sintesi organiche, di policar
bonati. Di grande importanza 
è, inline, l'accordo che nel 
1988 ha- portato alla costitu
zione - con Occidental Petro
leum, Marubeni ed Enichem -
di un consorzio che realizze
rà, su progetto Montedison, il 
grande polo chimico-indu
striale di Tengiz. 

L'area integrata Ferruzzi avvia la nuova economia regionale 

Stawlfe dà una mano alTUaaina 
• C'è voluto qualche mese, 
ma ora 11 progetto più imper
lante voluto e seguito in prima 
persona da Raul Cardini è co
sa fatta. Dopò le esperienze in 
Europa, Nord e Sudamerica, 
la Ferruzzi sbarca in Unione 
Sovietica con un gigantesco 
piano di realizzazioni in agri
coltura e nell'agroindustria. Si 
tratta di un progetto integrato 
molto impegnativo per la 
messa a coltura di circa 
500.000 ettari di terreno a Sta
vropol, in Ucraina, e per la 
creazione di tutto il comples
so meccanismo industriale 
della Irasformazione dei pro
dotti coltivati. Non si vuole, 
cioè, semplicemente migliora
re lo stato dell'agricoltura nel
la regione caucasica, bèrisl 
avviare un moderno sviluppo 
della zona. 

Dal produttore al consuma
tore, si potrebbe dire con un 

facile e noto slogan. Si passe
rà dalla produzione di mais, 
soia, barbabietola da zucche
ro a girasole agli interventi su 
zuccherifici, oleifici, amiderie, 
caseifici, macelli e salumifici. 
industrie conserviere e mangi
mifici. Un progetto ambizioso, 
come si vede, che porterà alla 
trasformazione industriale (fa
rine proteiche, amido, zuc
chero, carne, ecc.) secondo 
schemi moderni già ben col
laudati nelle numerose aree 
integrate attivale dalla Ferruz
zi in molti altri paesi. 

Il gigantesco progetto non 
nasce, ovviamente, all'improv
viso, ma è stato «coltivato» - ci 
si perdoni l'analogia - con ca
parbietà e tenacia da molto 
tempo. Da prima, cioè, che al
la grande kermesse di -Italia 
2000» (realizzata nell'ottobre 
88 a Mosca) si fissasse l'intesa 
dì massima tra Raul Gardini -

presidente del Gruppo Ferruz
zi - e il vice presidente del 
Gozagroprom, N.M. Zajcenko. 
Da allora sono state effettuate 
in quattro kolkoz sperimenta
zioni sulle produzioni agricole 
previste dall'accordo; analo
gamente altre sperimentazioni 
sono tuttora in corso nel setto
re zootecnico per la produzio
ne di latte e carne bovina e 
carne suina. 

L'insediamento della Fer
ruzzi, cosi come previsto dal 
progetto integrato, comporte
rebbe, secondo stime per di
fetto. una produzione annua 
per un miliardo e mezzo di 
dollari pari a circa 2.000 mi
liardi di lire. 

Fino ad oggi, il Gruppo Fer
ruzzi è il primo esportatore di 
cereali in Unione Sovietica 
con 12 milioni di tonnellate 
medie annue. 

Sviluppo ragionato e mi

glioramento della qualità del
la vita sono le idee-guida che 
muovono tutta la strategia del 
Gruppo Ferruzzi. Ciò compor
ta, quindi, inevitabilmente una 
grande attenzione alle proble
matiche relative alla salva
guardia ambientale. Un primo 
passo importante è segnato 
dall'intento di verificare insie
me ai sovietici le potenzialità 
di sviluppo per la chimica del 
metano (risparmio energetico 
e minore inquinamento). Allo 
scopo è stato impostato nei 
mesi scorsi un accordo di col
laborazione scientifica per lo 
studio della semplificazione 
dei processi produttivi. Nello 
stesso tempo, sono previste 
indagini tecnico-scientifiche 
bilaterali per arrivare alla so
stituzione dei clorofluorocar-
buri (i famigerati Cfc) con 
Hfa, prodotti non nocivi allo 
strato di ozono. 

Oltre 30 gli impianti realizzati da Tecnimont 

Un lavoro proficuo 
e con perfetto accordo 
• i I primi rapporti della 
Tecnimonl con l'Unione So
vietica risalgono a tempi lon-
tani e possono essere sintetiz-
zati in tre differenti fasi evolu
tive. 

Una prima fase, fino alla se
conda guerra mondiale, ha vi
sto l'allora Gruppo Montecati
ni operare con l'Urss trasfe
rendo tecnologie Montecatini-
Fauser per la produzione dei 
fertilizzanti e in particolare 
dell'ammoniaca (primi anni 
Trenta). 

Dopo questi lontani inizi i 
rapporti con l'Unione Sovieti
ca ripresero già nel dopoguer
ra, dando vita ad una nuova 
fase caratterizzala dalla forni
tura, oltreché di tecnologie 
non solo nel campo dei ferti
lizzanti, di ingegneria e appa
recchiature. A partire dal 
1973, l'interscambio commer
ciale e industriate si è svilup
palo sulla base di accordi plu
riennali di integrazione delle 
rispettive risorse, che prevede
vano il ripago degli impianti 
con prodotti chimici, affianca
ti da un'intensa collaborazio
ne tecnico-scientifica. 

Dagli impianti di fertilizzanti 
si è passali cosl.a una più am
pia varietà di installazioni in
dustriali; la progettazione di 
queste unita è stata eseguita 
verificando la piena rispon
denza delle tecnologie di pro
duzione, dei macchinari e dei 
materiali fomiti alle nonne e 
alle specifiche tecniche in vi
gore in Unione Sovietica. 

Ad.oggi gli impianti realiz
zati dalla Tecnimonl in Unio
ne Sovietica assommano a 
più di tenta, circa metà dei 
quali realizzati negNVultimi IO 
anni: tra essi, olire ai già citati 
impianti di fertilizzanti, im
pianti per intermedi petrolchi
mici, per chimica organica, 
per coloranti, per polipropile
ne. 

Una nuova fase innovativa 
si e/aperta quando, lo scorso 
anno, la cooperazione tra la 
Tecnimont e gli Organismi so
vietici si è estesa alla realizza
zione di un impianto a Ufa in 
Baskiria per la produzione di 
10.000 l/a di policarbonati, 
basalo su tecnologia originale 
di Licensintorg, che ha ritenu
to di trovare in Tecnimonl il 
partner più affidabile. 

Dopo una fase di sperimen
tazione congiunta con i com
mittenti sovietici per lo «scale 
up* a dimensione industriale 
dell'impianto, è stato affidalo 
alla Tecnimonl lo sviluppo 
dell'ingegneria completa e la 
fornitura delle apparecchiatu
re, tra cui figurano macchinàri 
particolarmente critici. 

Sì è lavorato e si sta lavo
rando molto ed assieme: co
noscere le normative, il modo 
di operare, le abitudini e i sin
goli esperti sovietici, favorisce 
non poco il lavoro della Tec
nimont 

GI I Impianti Monted l ion -Teen imont 

In Ur«a: una lunga co l laboraz ione 

Locanti Annodi 
awlam. 

Capacita 
Uà 

Gorlovka 
(Ucraina) 
Grodno 
(Bielorussia) 
Grodno 
(Bielorussia) 
Balakovo 

Grodno 
(Bielorussia) 
Sumy 
(Ucraina) 
Tambov 
(Russia) 
Grodno 
(Bielorussia) 
Svetlogorak 
(Bielorussia) 
Grodno 
(Bielorussia) 
Sterlllamak 
(Russia) 
BerezniM 
(Russia) 
Ceboksary 
(Russia) 
Rubiesnoje 
(Ucraina) 
Labolsk 
(Russia) 
Kirovakan 
(Armenia) 
Guriev 
(Kazakistan) 
Fergana 
(Uzbekistan) 
Sterlitamak 
(Russia) 
Saratov 
(Russia) 
Gorlovka 
(Ucraina) 
Volgograd 
(Russia) 

Javan 
(Tadzikistan) 
BerezniM 
(Russia) 
Kemerovo 
(Siberia) 
Tomsk 
(Siberia) 
Tambov 
(Russia) 
Ivano Frankoevsk 
(Russia) 
Ufa 
(Baskiria) 
Ufa 
(Baskiria) 
Ufa 
(Baskiria) 
Saratov 
(Russia) 

Ammoniaca 
1933 Solfato ammonito 

1960 Gas di sintesi 

1960 Ammoniaca 
1961 Rayoncord 

per pneumatici 

1963 Gas di sintesi 
Biossido 

1963 di titanio 
Anidride maleica 

1963 Acidomalelco 

1963 Ammoniaca 
Viscosa 

1963 perrayon 
Ammoniaca 

1966 (P impianto] 

1967 Etitendiammina 
Coloranti e 

196B intermedi 
Coloranti e 

1968 intermedi 
Coloranti e 

1968 Intermedi 
Colorami* 

'1961 Intermedi 

Urea-Melamina 
1973 da urea 

Polipropilène e 

1977 relativi catalizzatori 
Triacetatodi 

1980 cellulosa 
Cristallizzazione 

1978 sale 

1978 Acrilonitrile 
Urea 

1979 Formaldeide 

1980 Clorofluorometani 

1980 Clorofluorometani 

1980 Urea 

I960 Urea 

Polipropilene e 
1981 servizi 

Coloranti 
1985 dispersi 

Coloranti e 
198S intermedi 

1988 Policarbonati 
Impianti pilota per 

1990 sintesi organiche 
Reagenti puri 

1990 

1991 Acrilonitrile 

80 000 
57.500 

11.500 Nm'/h 

100.000 

50.000 

11.550 NmVh 

20.000 
6.000 

eoo 

100.000 

15000 

100.000 

6000 

1.480 

770 

"3.700" '~'i 

* 2 .200 . . ' " ' 
18.000 
10,000 > 

30.000 

42.000 

270,000 

150.000 
500,000 

6.000 

30.000 

30.000 

500.000 

500.000 

100.000 

4.000 

2.000 

10.000 

2-6 kg/h 

15 

75.000 

Già in atto la cooperazione tecnico-scientìfica 

D futuro in farmacia 
• • Nell'ambito dei program* 
mi dì collaborazione in cam
po economico tra Italia e 
Urss, la Farmitalia Carlo Erba 
(Gruppo Erbamont-Ferruzzi) 
e il ministero per l'Industria 
Medica sovietica hanno firma
to un accordo bilaterale di 
cooperazione tecnico-scienti
fica. In particolare, è stato sot
toscritto un protocollo che 
prevede, nell'arco di 10 anni, 
scambi di delegazioni e di 
specialisti, conferenze, appro
fondimento di tematiche co
muni, discussioni e analisi di 
problemi economici e orga
nizzativi collegati alla gestione 
dell'impresa. 

Queste iniziative hanno già 
In parte preso l'avvio con due 
sene di corsi, tenuti a Mosca 
da esperti di Farmitalia Carlo 
Erba a direttori, vicedirettori di 
stabilimento e funzionari del 
ministero dell'Industria Medi
ca sovietica. I lavori delta se
conda parte dì incontri nella 
capitale dell'Urss hanno con

fermato la volontà di entram
be le parti di approfondire un 
dialogo che si è rivelato profi
cuo per i risultati pratici che 
già sono stati registrati. 

Le tematiche sull'organizza
zione aziendale, sulle meto
dologie manageriali, sui mo
delli e sui processi decisionali 
e quelle più specifiche con
cementi i processi produttivi 
negli stabilimenti farmaceuti
ci, hanno messo a confronto 
realtà operative di due mondi 
solo apparentemente lontani, 
ma accomunati dal desiderio 
di migliorare, nel confronto, i 
propn sistemi operativi con 
uno scambio di idee maturate 
nel corso di anni di esperien
ze. 

Questi rapporti bilaterali 
continueranno, nell'immedia
to futuro, con un prossimo in
contro previsto in Italia, al 
quale parteciperanno 20 diret
tori di unità farmaceutiche 
dell'Unione Sovietica. I lavori 

si concreteranno in un semi-
nario teorico, cui farà seguito 
una serie di visitepratfche agli 
stabilimenti e al Centro Ricer
che della Farmitalia Carlo Er
ba. 

Alla realizzazione del proì 
gramma decennale concorda
to tra le parti darà il suo con
tributo anche la Ficetec (Far-
mitalìa Carlo Erba Tecnimont 
Engineering), società attiva 
nell'ingegneria applicata all'a
rea della salute, che collabora 
con il ministero sovietico del
l'Industria Medica per alcuni 
progetti riguardanti la costru
zione di impianti per la prò* 
duzione di enzimi e antibioti
ci, 

l'Unione Sovietica per Far
mitalia Carlo Erba rappresen
ta un obiettivo strategico di 
particolare importanza, in 
considerazione delle sue di
mensioni e per la struttura 
scientifica che possiede nel 
campo farmaceutico-sanlta» 

l'Unità 
Sabato 

2 dicembre 1989 29 
i 


